
P R I M O  V
re i Barbari fin dall’ultime Contrade del Mondo a fa r  preda 
di lei . Ondeuiene* ch'io fi  imi coloro non bauer cattiua 
opinione , iquali per queflo folo rtfpetto hanno giudicato 
Vmegia auanzare Valtre Città.Nondimeno certa altra cofa è 
in quefla città,laquak io giudicherei,che di gran lunga auan» 
Zaffe tutte l’altre:&  meco infume tutti coloro , iquali pèfano 
che,una città fia non pur mura, er cafe:ma jlimano una con• 
gregdtione,?? ordine di Cittadini fpeculmente uendicarfi que 
fio  nome,cioè là ragioe,et forma di re.dallaquale f i  fa  la ulta 
de gli huomini beata.. Giudico io,che ciò fta quella cofa. rara, 
e r  eccellente,per laquale tanto fplendore ha VÌnegia,onde par 
ch’ella auanzi ogni antiquità.Percioche benche fia cofa cbia= 
ra alcune republiche effere jla te , lequali habbiatio di molto 
auazato la republicà Viiittixna d'imperio,di flato, e r  di glo* 
na di guerramondimeno alcuna non è,laquale per inflitutione} 
er  leggi accomodate a bene,er felicemente uiuere paragona* 
re fi  poffa con quefla noflraila onde è auuenuto, che ueggia* 
mo,cbe neffuna altra è fiata fi  lunga. L aqualcofa quando fra  
me confiderò foglio molto marauigliarmi della Sapientiade 
noflri maggiori,della induflria,della eccellente uirtù d’animo, 
e r  di tanto incredibile carità uerfo la patria. Furono in Atbe 
ne,in Lacedemone,e in Romei alcuni Cittadini huomini chiari 
per bontà di uita,er per pietà uerfo la republica,ma cofi pò* 
chi che affogati dalla moltitudine non giouarono molto alla lo 
ro patria.Ma gli antichi noflri,da iquali cofi chiara republie 
ca habbiamo riceuuto, tutti d’uno in uno conferirono nello 
fludio di formar fi  er aggrandire la republicà ,fenza hauere 
un minimo rifpetto dell’utilità priuata, er dello bonore. Da 
queflo ciafcuno può fa r  congiettura Vinitiani non effere flati


